CRONACA DI UN CONSIGLIO


Tragedia o opera buffa





29//09/02





Chiedo ospitalità al Vostro settimanale per denunciare quanto avviene nelle sedute del Consiglio Comunale a danno delle minoranze, in particolare di quelle che hanno il coraggio di evidenziare i ritardi, le incongruenze, i danni provocati da una Amministrazione comunale, che io ritengo superficiale ed inconcludente.   Quanto avvenuto, ad esempio, nel Consiglio Comunale del 19 settembre, è la sintesi dell'arroganza con cui l'Amministrazione leghista governa il Comune di Montichiari, arrivando persino all'offesa e al sarcasmo verso i consiglieri di minoranza e all'abbandono dell'aula per impedire i loro interventi critici.





Veniamo ai fatti.





L'ordine del giorno di quel Consiglio prevedeva, al secondo punto, la discussione sulla delibera relativa a "Stato di attuazione dei programmi - Ricognizione equilibri finanziari".


Dopo l'esposizione dell'Assessore Gelmini, visto che nessuno aveva richiesto ulteriori chiarimenti, si passava alle dichiarazioni di voto: io ho presentato la dichiarazione di voto del gruppo "Popolari per Montichiari", con la quale ho spiegato le motivazioni del voto contrario del nostro gruppo a quella delibera.


Nell'illustrare il successivo terzo punto dell'Ordine del giorno, relativo a "Variazioni al Bilancio annuale di previsione 2002", l'Assessore Gelmini accusava il sottoscritto ed il gruppo "Popolari per Montichiari":


*	di usare tattiche scorrette nel presentare le proprie considerazioni durante la Dichiarazione di voto - cosa invece politicamente del tutto legittima e concessa dal Regolamento, che concede la facoltà a ciascun gruppo di annunciare il proprio voto, spiegandone i motivi;


*	di fare, nel proprio intervento, affermazioni false;


*	accusava, infine, la precedente Amministrazione di aver lasciato molti miliardi di opere pubbliche inattuate.





Ho chiesto allora di poter effettuare una specifica dichiarazione di voto ed ho ribattuto all'Assessore Gelmini:


*	che non è nel mio stile, né in quello del nostro gruppo, fare affermazioni false, che tutte le considerazioni fatte nella precedente dichiarazione erano state dedotte dall'analisi della documentazione presentata dalla Giunta, ed in particolare dal Documento relativo allo stato di attuazione dei programmi e dalla Relazione dei revisori dei conti,


*	che è stata una fortuna per Montichiari che la precedente Amministrazione avesse inserito nel Bilancio Pluriennale molte opere, perché sono proprio queste le opere che oggi i monteclarensi possono vedere realizzate. Tanto per citarne alcune: il Teatro Sociale, la Salita del Castello, le nuove pavimentazioni nel Centro storico, la Passerella pedonale sul fiume Chiese, le Piste ciclabili etc. Anche il nuovo Stadio di calcio si sarebbe potuto realizzare, se la nuova Amministrazione non ne avesse bloccato l'iter, ripartendo da zero, con il risultato che ad oggi del nuovo Stadio non si vede nemmeno l'ombra.





Il punto 10 dell'Ordine del Giorno, relativo agli "Indirizzi in merito alla politica degli investimenti del Centro Fiera S.p.A.", veniva illustrato dall'Assessore Zampedri.


Il nostro capogruppo, Stefania Mosconi, presentava la Dichiarazione di voto del nostro gruppo, spiegando i motivi per cui non avremmo partecipato al voto.


Pur essendo chiusa la discussione, dato che si era alle Dichiarazioni di voto, l'assessore Gelmini interveniva a commentare la nostra Dichiarazione, parlando offensivamente di una  capacità di comprensione "a livelli molto bassi", senza che il Presidente del Consiglio, contraddicendo ogni prassi e ogni dettato del Regolamento del Consiglio Comunale, intervenisse ad impedire il suo intervento a discussione chiusa.    A questo punto ho protestato vivacemente, vista la pignoleria con cui nei precedenti Consigli  il Presidente Rino Dell'Aglio ha bloccato i nostri interventi di replica, arrivando in diversi casi a togliere la parola ai consiglieri del nostro Gruppo; ho chiesto di replicare a Gelmini spiegando il significato delle nostre proposte, politicamente ed amministrativamente del tutto corrette, che lui, evidentemente, non aveva capito.


Applaudendo quasi in segno di scherno, l'Assessore Gelmini ha accolto sia l'intervento del nostro capogruppo, come anche le precisazioni del sottoscritto con evidente sarcasmo,  probabilmente ritenendoci  dotati di una capacità di comprensione "a livelli molto bassi".





Infine, al punto 13 dell'Ordine del giorno, era prevista la discussione sull'Ordine del giorno presentato dal Consigliere Bertolini in merito alla valutazione economica della escavazione di ghiaia per la realizzazione del nuovo Stadio del Montichiari: ordine del giorno già presentato da Bertolini come interpellanza, fatto modificare per inesattezze procedurali e da lui ripresentato come Ordine del giorno. Pur non avendo fatto obiezioni in occasione della riunione dei capigruppo per la stesura dell'Ordine del giorno del Consiglio Comunale, il gruppo di maggioranza della Lega Nord, in questo sorprendentemente imitato, con poca originalità, dal gruppo di Forza Italia, ha abbandonato l'aula per far mancare il numero legale ed impedire così la discussione dell'Ordine del giorno, dimostrando così scarso senso della democrazia ed alimentando inevitabili sospetti sulla regolarità  dell'appalto del nuovo stadio.





Anche in questa occasione, molti tra il pubblico che segue con attenzione i Consigli Comunali apparivano sconcertati e disgustati  da simili comportamenti. Qualcuno è arrivato a dire che assistere oggi al Consiglio Comunale è come andare a teatro, "con la differenza che qui non si paga il biglietto".


Anche questo è uno dei risultati della nuova Amministrazione e di chi la accondiscende: trasformare il Consiglio Comunale, massimo organo amministrativo della comunità, in una sorta di spettacolo, che non saprei se definire "tragedia" od "opera buffa".





Grazie di tutto questo, Sindaco Rosa.





Valerio Isola


Consigliere comunale


Gruppo "Popolari


per Montichiari"


